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Il desiderio vivissimo di attivare in patria, a mez- 
zo di una Società Anonima di cui Lo l'onoro di esse- 
re il Rappresentante-Impresario, l' introduzione del- 
l'aqaa fontaniva, mi suggeriva la idea di tentare i 
rapporti del cemento idraulico colla pietra viva onde 
ottenere un tubo conduttore ed opportuno ed econo- 
mico. I tubi dì terra cotta, di pietra tenera d'Arco e 
di ghisa sono accompagnati indispensabilmente da 
tali e tanti ìnconTenienti che richiedono lunga e fa- 
stidiosa opera per enomentrlì. 

Diedi principio alla investigazione di qoestì rap/- 
porU accoppiando, con nn leggiero strato di cemento,- 
dne scaglie non preparate, ma quali il caso me le of- 
feriva, di jóetra viva dì Fiovcno, sorella della Orsera 
d'Istria. Dopo di averle lasciate qualche tempo im- 
merse nell'aqua volli conoscere, a qnal grado fosse 
arrivata la forza di adesione del cemento alle pietre 
che il cemento congiunse. 

Lodovico Pakim, il nostro valente Geologo, nel 
settembi-8 1863, con un colpo secco del suo pesante 
mai-tcUo, spezzava le scaglie che io col cemento avca 



unite; ma si; le scaglie furono spennate in più parti, 
le varie parti erano però accoppiate dal ouracnto, e 
cosi conoidi, con tutta oyidcnza, che la forza di ade- 
sione del cemento, formava una linea di un milime- 
tro, era superiore alla cocsiono naturalo dello scaglie 
unite, dello spessore complessivo di vcutotto mili- 
metri. k Dunque, io diceva, potrò formare il tubo di 
Bezìoni longitudinali ». « Si può &re beiiisBimo: » ri- 
spondeva il dotto Naturalista. 

Valentino Pasini, io zelante Patrocinatore, il pro- 
fondo Economista, l'eloquente Oratore, ahi! troppo 
presto mutolo e freddo, che ebbe a Torino i più splea- 
didi onori ^ebri, dopo il Conte di Cavour, quando 
intese, nell'ottobre dello stesso anno, dal fratello, 
alla mia presenza, che il preventiTO per le Fontane 
di Schio era ridotto, a merito del nuovo conduttore, 
a Centomna lire veneto in luogo del Mezzo 
unitene preventivato nel gennajo dell'anno stes- 
so, proruppe: «Bravissimo, il mio caro Abate, voi 
avete ben meritato della patria: voi avete aperto un 
bel campo ad una magnifica specolazìone b. 

KouAKo, l'Ingegnere l^inicipale, celebre anche 
per ii suo Progetto che attualmente va sviluppando 
della strada ferrata da Mestre a Castelfranco a Bas- 
sano a Trento, teneva in sue mani, e osservava con 
attenzione qualche frammento dì un sasso refirattario 
elio involto dal cemento venne spezzato, ma non dal 
cemento diviso, n Scusi, Dottore, io dicea, se la trat- 
tengo con bagatjjlie, fatte quasi per gioco », u No, non 



soa bagatoUc, a, rispondua scriamcote, meritano un& 
consideraziono ; anzi io ritengo che Ella con questo 
mezzo otterrà un ottimo Conduttore». 

Bmo, il celeberrimo Chimico, Professore allo 
Scuole Tecniche, esaminava qualche mio saggio sulla 
coesione e sulla adesion del cemento : io Io ricbiodea 
della sua rispettabile opinione per i rapporti chimici, 
e gli moHtra%'a un tubetto modello di gentilin di Ve- 
rona. « I fatti, risposo, che io tengo tra mano e sotto 
occhio escludono, per mia parte, qualunque diecussio- 
ue. Il suo cemento ò una pietra focaja che rode la 
pietra d'Istria e i metalli; il suo tubo fòrmato di più 
parti è un eolo pezso di pietra per la perfetta incre- 
dibile &deùone », 

Cablo Pietro Guidini, Svizzero domicaliato a Ve- 
nezia, Àrcliitetto premiato dalla nostra Accademia 
delle Belle Arti, Plastico industre e colHssimo in tat- 
to qnello che ha rapporto coll'arte di fiilibricaie e che 
ottenne col cemento magnifià basBorilievi, mi diceva 
riguardo al tnbo condnttoro: «il vostro principio è 
giusto, e non teme eccezioni», 

Gio. Zoccolo, uomo pratico conosciutiseimo, ese- 
cutore assoluto delle Imprese Pubbliche assunte da 
Antonio ZAHtnm di Sandrigo, nell'ottobre 1863, os- 
servava diligentemente uno dei pezxi doli' esperimen- 
to fatto dal Pasini. Colla punta del suo coltello met- 
teva a dura prova la potente coesione del cemento e 
la sua fortissima adesione alla pietra viva. Io gli 
diceva, che mi lusingava cou quel principio di for- 
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mare un tubo conduttore di più parti longitudinali 
dal cemento legate, Ei soggiungea, con quella se- 
rietà che è Hua propria : « Ella formerà un. conduttore 
che vai piìi d'un tubo di bronzo; peroliè l'aqua fon- 
tauiva, condotta nella pietra viva, cammina nel suo 
canal naturale ». 

Sai.ani ed Alzetta, Ingegneri Luogotenenziali il 
dì 24 giugno 1864 ebbero la pazienza di analizzare 
confidenzialmente rari esperimenti che a Venezia per 
essi io avea preparati, e tra questi tre coppie di sca- 
glie di gentilino di Verona, dal cemento unite, ven^ 
nero col martello da Alzetta eperimentate, che le spez- 
zò bensì ma non le dÌTÌse. Ammirando eglino la po- 
tenza prodi^osa deUa coesione del cemento e la sua 
perfet^ima adesione ad ogni pietra viva, ad ogni 
marmo , anche al granito , dicevano: « che la scienza 
avea &tto un bel passo ». Parlarono a Inngo tra loro 
delle molteplici applicazioni che in pratica poteansi 
ottenero. In sul dipartirsi io li interrogava della loro 
conolnsione sulle mie speranze del tubo proposto, uni- 
co scopo de' miei materiali lavori, e mi dìchìaraTano 
d'accordo: « che il mio tubo sarebbe l'oMiffio dei con- 
duttori ». 

Coimn Cavaues Antonio m univa in seguito ai 
Colleghi di Uffizio Salani ed Alzetta, e dopo tre visite 
fatte in estate, in autunno c in primavera, dichiara- 
vano " elle i tubi di graudezza naturale di otto e di 
sedici centimetri di diametro, e di conveniente spes- 
sore, hanno tutti i caratteri di un'eccellente riuscita 



Digilized Dy Google 



7 

sotto ogni rapporto, e superiore a qualsiasi aspetta- 
zione; che il mio Bistcmu di collocare ìtsiìì pezzi 
del tubo a commissure alternate formava una concE»- 
teuazioiio complicatissima di forza che vince a cento 
doppi il merito del gargame : perchè net caso nostro 
ogni pezzo bì trova obbligato in ogni pnnto a quat- 
tro pezzi, dne longitudinali e due traversali: ma le 
commissure non s'incontrano mais. 

IhbHAPACB Cav., resimio Iniettore della Sezione 
Tecnico-Soientifica ddl'Eco. Luogotenenza, e Mbdd- 
HA TomuBO, Ingegnere in Capo distìntisBimo per la 
sue cognizioni idrauliche, ispezionati gli elementi del 
mio sistema e trovatili sicnri senza eoceziDne, £acfr- 
vano una lunga enumerazione di casi pratici, e si 
proponevan eenz' altro di trar profitto del prodigioso 
elemento. Quanto ai titoli del mio tubo ammette- 
vano, con pieiÙBsima convinzione, i triplici rapporti 
igienici, tecnici, economici, ed osservarono sapien- 
tissimamente che almeno: in quest'articolo saremo 
emancipati dagli atranierì, ai quali volontariamente 
tributiamo tanti milioni. Più: nel caso nostro, i po- 
nile loro famiglie, essendo molti obbligati a girare 
il mondo raminghi, per non morire d'inedia e di fame; 
e noi profitteremo di quegli elementi di cui ci fu pro- 
diga madre natura. «Il nuovo sistema, concbiudeva- 
no, semplice sicuro ed economico è una solente be- 
nefica di inapprezzabili beni pubblici e privati, dì &- 
Cile e sollecita esecuzione ». 
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Gli In^kgnuik Jtìlltì Pubbhclio Costi-uzLoni in Pa- 
dova, e riDgegiiere iii Capo Antonio Tomolo, che 
tanto fi;ce e fa parlare di se sulle spondo dell' Adi- 

espci'imcnti e due modelli uuq di pietra Orsera del- 
l'Istria ed un di Pioveuc, che io formai con tre pezzi, 
e con gentili parole dichiaravano « che la mia iu- 
Tcnziono apriva un campo fecondo dì molto applica- 
zioni Idrauliche, e che il mio princìpio meritava l'ap- 
poggio e il favore dui Tecnici, perchè, cou mezzi 
quanto semplici e sicuri altrettanto economici, raris- 
sime volte s'ottennero rÌBultati cosi positivi e della 
maggiore importanza sotto qualsiasi riguardo». 

Pa^^am, l'inclito Podestà di Udine, m'onoraTa, son 
pochi giorni, dì una visita. Esaminb il nuovo sist»- 
ma, e m'interrogò del costo dei nuori tubi. Rioono- 
Bcendolo molto limitato : « ali t esclamò, perchè non sa- 
perlo prima che gli Udinesi ^cessero l'ingente spesa 
di un Milione di lire venete?» «Posso garantir'- 
vì, io soggiungeva, che più della metà della spesa sa- 
rebbe stata risparmiata. Ma questo è il meno: dì pià 
Vsqaa, si sarebbe conservata eccellente come sgorga 
a Fontanabuona , e non ne sarebbe andata dispersa 
una sola goccia. Il mio tubo di pietra viva costa al- 
l'incirc^i come un tubo di terra cotta: costa la metà 
di meno did tubo di pietra tenera d'Arco, e costa la 
terza parto del tubo di ghisa, sempre s'intende d'un 
tubo della stessa capacità. » 

Nboriiii, il redivivo Jappbli.i, che sa dar forme 



svariatiBsime allo vaglio inspirazioni dcU'Eatetica, e 
nelle fantasticlio sue produzioni piuttosto che Archi- 
tetto, lo (iireati Mago o Poeta, mi diceva: «io credo 
cbe la Provvidenza v'abbia mesBO al mondo per la 
santa Missione dì giovare alle vostra terra nativa, che 
da Dio &vorìta per molteplici speziali &T01Ì, strazia 
r anima di ohi la TÙits nello scontro di tonti indi- 
TÌdui malcond e deformi, perchè nutriti di quella fe- 
tida e velenosa beTaiida,raqua della Ro^a, ohe gU 
animali stessi rifiutano. H sistema del tutto nuovo, 
rà dimenticare coli' inf roduzioue dell' aqua FontaDiva 
le passate e le presenti ahii quanto conunoventi mise- 
rie. Ai morti invece ... ». « Ai morti iuveee, io inter- 
ruppi, sia leggiera, se è possìbil, la terra: eia secca 
ed arida come la sabbia del Deserto ». 

Valentino Fratel Conventuale, Allievo del Poli- 
tecnico di Parigi, Arcbitetto-Tecnico-Meccanico, che 
ebbe a Bologna un Imsto in marmo per lo sue opere 
ingegnoais!^l^le. pattL'L'inaiido iinche. cuso unico piut- 
tosto che rarol noli liconomm imposta dai tempi cbe 
corrono, 0 che. du tri^ anuL, con profonda sapieriKa e 
sottilisaiuio mecL'UO. tì' occupa indefesso del ristauro 
o della conservazione della momimontalc Basilica del 
Santo di Padova, quando vide 1 mici saggi di esperi- 
mento, e il mio tubetto modello: «ahi esclamò, per- 
chè non vedervi prima cbe 10 facessi qui un conduttore 
di piombo? avrei risparmiata una somma e fatta un'o- 
pera etema.» Io soggiungevo : « un Aquedotto senza 
^^ame, di pietra viva, ed unito col cemento idrau- 
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lieo l'ho veduto sulle moutague dulia Giudea, due 
ore sopra Betlemme, detto l'Aquedotto di Salomone, 
0 la fonte Sigillata, che porta l'aqua a Gerusalem- 
me; l'equa raccolta da tre meravigliosissime vasche, 
l'una aoperiormcDtc all'altra collocata, aorte dalla ter- 
za, entra nell'Aquedotto ». « Va bene, rispose: l'ho 
veduto ancor io, ma i tubi di quell'Aquedotto sou 
corti e di un solo pezzo, non gii divisi in parti longi- 
tadinali come i vostri. Quel sistema è ottimo; tanto 
g vero che serve da tre mila eimi e par nuovo. Se è 
ottimo non è p^ economico; ma allora dell'econo- 
mia non si tenea certo conto ». 

Mattioli, l'Oculista celebratissimo, ohe pei felice 
ventura incontrai e conobbi viaggiando da Padova a 
Venezia, veduto il mio sistema diceva: «da quel- 
la piccola Città di Schio si ha di quando in quando 
qualche coeq di nuovo. Il tubo conduttore di qnalnn- 
q n 11 p 1^ nemico all'Igiene: ed io ritengo 

l'Ili! ini iHX^ii: iiutu lutti i conduttori d'aqua, sul vo- 
mo (li pietra viva, come usavano 

gli Aiiticlii ». 

FiLiPuzzi, Professore di Chimica presso l'I.-R. 
Università di Padova, d'una fama, abbenchè gio- 
vane, più che Italiana, dichiarava di molta importan- 
za l'invenzione dei rapporti del cemento idraulico 
colla pietra viva, e l'applicazione alla formazione del 
tubo, aggiungendo : che visitò la Francia, il Belgio 
e l'Inghilterra, e che vide tutti i modi e tutti i generi 
di conduttori : ma non vide mai un conduttore diviso 
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ìd sezioni longitudinali. ÀggiungeTa il sapientissimo 
CHmioo che sarebbe desiderio umanitario ed econo- 
mico che la condotta d' aqna dolce di Abano godeesB 
per la prima i Tanta^^ del nnovo conduttore, ohe 
solo pub garantire le bnone qnalìt& dell'aqua ed evi- 
tare le dieperedoni. Ui sug^geriva che io facessi qual- 
che. pratica per Ift sostìtnizione del mio tubo alla terra 
cotta, ohe oondurriL ad Abano l'aqua calda e pazzo- 
lente, dopo forse d'averne buona parte perduta. « Frc- 
féssore, io rispoffl: Ella prende nn abbaglio. Io non 
sono un mercadante di tubi, io ne son l'inventore; 
ne approfitti chi crede». «Eppure il suo sistema, sog- 
(jiunao, ha un grave difetto: quello, volea dire, d'es- 
sere troppo forte, e formerà la disperazione di tasti 
Ingegneri, e di tanti Impresari, perchè una volta ese- 
guita cbs sia l'opera resteranno nella più assoluta 
disponibilità ». 

Cablo Vmrz, Professore di Chimica Tecnico- 
Scientifica, Ingegnerò delle Saline di 9. Felice, visitò 
i paesi più colti d' Europa onde perfezionare la sua 
istruzione in tutto ciò che ò compreso nel positivo 
progresso. Esaminò sin dall' autunno scorso ì miei 
elementari lavori. Mi comunicava le sue osservazio- 
ni sui fenomeni del cemento idraulico che per mol- 
ti anni esperimentò. Quando in questi ultimi giorni 
venne a vedere i miei tubi, di otto o di sedici centi- 
metri di diametro e di spessore relativo e li trovò 
ritti, pieni d'aqua come bicchieri ricolmi, uniti e 
compatti nelle commissure longitudinali, coperte al 
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di fuori di polvere secca, nileuzioso tcuea sopra quelli 
fiso lo sguardo. Io, rompendo il silenzio, lo richiedca 
della sua reputata opinione. Egli allora con vivacità: 
a quel tubo ò nuovo ed Ò vostro. Io non bo mai ve- 
duto né mai intesi parlare d'nn tubo formato da se- 
zioni longitudinali e senza gargame che non per- 
mette la dispersione d'ima sola goccia d'a<[na, e cte 
esdude anche il sospetto , come le Opere Antiche, 
della manutenzione : qnel tubo 6 vostro : nessuno ve 
lo può Qsni^are». ÌC sentii, in nnsol punto, oom- 
mOGBo; gli diedi un amplesso. Ed egli? ed ù, sorri- 
dente, mi baciava la fronte. 
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